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NOTE PER LO SVOLGIMENTO

Durante lo svolgimento delle domande di tipo culturale o metodologico, limitarsi a discutere gli aspetti richiesti dalla domanda, senza sprecare tempo in inutili trattazioni generali.

Durante lo svolgimento di eventuali esercizi di natura progettuale, giustificare ogni eventuale aggiunta o precisazione delle specifiche, e discutere le motivazioni delle scelte di progetto più significative.

ATTENZIONE: è vietato consultare testi o appunti di qualsiasi genere.
N.B.
Il presente foglio - compilato a STAMPATELLO  e firmato - deve essere 
riconsegnato insieme all'elaborato.

— 1 — punti 18 (a.a. 2001/02)
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Il modello a rete di code riportato in figura rappresenta un minicalcolatore multiutente — dotato di unità centrale a 40 MHz e di disco rigido con tempo di accesso di 30 msec. — utilizzato per elaborazioni di tipo interattivo. In un tempo di osservazioni di 1000 sec., si misurano i seguenti parametri comportamentali:

Completamenti:
50

Utilizzo della CPU:
0.9

Occupazione della memoria di lavoro:
0.4

Occupazione del disco rigido:
0.8

Tempo medio di riflessione:
20 sec.

Per aumentare le prestazioni, è possibile effettuare una delle seguenti tre modifiche, mutuamente esclusive:

1. sostituire il disco rigido con uno avente tempo di accesso di 15 msec.;

2. sostituire la CPU con una avente frequenza di clock di 60 MHz;

3. aggiungere alla CPU una seconda CPU — avente frequenza di clock di 80 MHz — collegata al bus di sistema del minicalcolatore in una configurazione multiprocessore ad accoppiamento stretto.

Mediante analisi asintotica, valutare dove sia più conveniente una modifica rispetto all'altra.

Per il caso ritenuto più vantaggioso in presenza di 5 terminali attivi, valutare poi analiticamente il comportamento del sistema.
— 2 — punti 6 (tutti)
Cosa si intende con la sigla MIMD e quali caratteristiche hanno le macchine così etichettabili.

— 3 — punti 6 (tutti)
Pregi e difetti dei calcolatori ad array di processori.

— 4 — punti 6 (tutti)
Caratteristiche pricipali delle fibre ottiche.

— 5 — punti 6 (a.a. 2000/01 e precedenti)
Caratteristiche salienti di una CPU VLIW.

— 6 — punti 6 (a.a. 2000/01 e precedenti)
La banda passante di un canale di trasmissione: che forma può avere e quali problemi può generare.

— 7 — punti 6 (a.a. 2000/01 e precedenti)
Modalità di codifica analogica delle informazioni per una trasmissione in banda larga.
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